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Reggio Emilia: Luigi Bonvicini. T. P. Crispi.
Rieti: A. Tomassetti
Aoma: F.lli Treves dell'A.L.i., Galleria piazza
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riel Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso Vittorio
Emanuele n. 35; Littorio. Corso Urub I n. 330.

Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48
Salerno: N. Saracino. Corso Umberto I nn. 13.14.
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Spezia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3
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Teramo: L. D. Ignazio.
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Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano; i
Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves
dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6; Lattes & 0.,
via Garibaldi n. 3.

Trapani: G. Eanci, Corso Vitt. Emanuele n. 82.
Trento: M. Disertori, via 8. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Triesto: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 12;
F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.

Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato,
Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 4L
Vareso: Maj Malnati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
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Foligno: Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforis;
Ed. Politecnica di C. Tamburini, via Pascoli, 64.

Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, pias.
za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19-20.

Torino: Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.
Triesto: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Itag. P. Taio, successore Chiantone Ma•
scarelli.

Viareggio: Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayress Italianissima Libreria Hele, via
Lavalle n. 533.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Rue du

4 September, 24.
CONCESSIONARI ALL'lNGROSSO.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fi.
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, piaz•
za SS. Apostoli, 49: Torino, via dei Mille. 24.

I

N.B. -- Le commissioni per acquisto delle pubblicaziom uñiciali dello Stato vengono accettate anche dalla Com-
pagnia italiana Turismo. Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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Si rende noto a tutti gli utbes ammenos alla gratuita

'$ $ ' distribuzione della Raccolta uinciale dello leggi e dei
decrott del Regno - tanto in edizione normale che

e in quella economica - che si è ultimata la spedi
e 2 zione del fascicólo do del volume IV dell'edizione

normale nonchè del fascicolo lo del volume IV del.
l'edizione economica.

8 % Gli eventuali reclami per la mancata racezione des

2 e a - lascico11 suddetti dovranno essere inoltrati all'Utlicio

·|-~- della raccolta leggi e decreti presso II hiinistero de11a

48
' giustizia - palazzo di via Arenula - Roma, nel termine

g"•e g improrogabile di un mese dalla pubblicazione del pre•
og sente avviso, avvertendo che trascorso detto termine,
.gar tall reclami non saranno piò amœesst e che quindi i

fascicoli. Intempestivamente richiesti, non potranno
o essero forniti che a pagamento ed a enra dell'Istituto

Poligrafico dello Stato.
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina dell'onorevole Teodoro Mayer a 31inistro di Stato.

Sua Maestà il Re, con decreto in data 10 novembre 1931-X,
su proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, ha nominato Ministro di Stato Pon.

Teodoro Mayer, senatore del Regno.

(8720)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1645.

REGIO DECRETO 24 settembre 1931, n. 1326.

Nuovo ruolo organico degli UfBci per gli affari di culto.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e suc-
cessive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1û23, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili;
Visto l'art. 21 della legge 27 maggio 1929, n. 848, sugli

Enti ecclesiastici e sulle Amministrazioni civili dei piltri-
moni destinati a fini di culto;
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Visto il 11. decreto " agosto 1929, n. 1458, riguardante l'or
ganico ed il funzionamento degli Uffici per gli affari di cul-
to presso le Procure generali del Re delle Corti d'appello
del Regno;
Ritenuto the, in virtù del citato art. 21 della legge 27 mag-

gio 1920, n. 848, gli Uffici per gli affari di enlto devono es-
sere istituiti presso ogni Procura generale del Re delle Cor-
ti d'appello ;
Vista la .legge 17 aprile 1930. n. 421, con la quale sono

state trasformate in Corti d'appello le Sezioni di Corte di
appello di Brescia e di Messina;
Visti i Regi decreti legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 In-

glio 1930, n. 1088, e ritenuta la necessità di procedere alla
revisione dei ruoli del personale degli Uffici per gli affari di
culto, per apportarvi ogni possibile riduzione;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Coitsigliö di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla þroposta dél Caiio del Governö, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per la
giustizia e gli atfari di culto e di quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli allegati A eR al R. decreto 2 agosto 1929, n. 1458,
che rispettivamente stabiliscono il numero, i gruppi, i gra-
Ji- e le elassi degli impiegati degli Uffici per gli affari di
culto e la ripartizione degli impiegati medesimi tra i vari
uffici, sono sostituiti con gli allegati A eR al presente de-
creto, visti, dordine- Nosti'o. dal Ministro per la giustizia e

gli affari di culto e.dal Ministro per le finanze.
Resta, tuttavia, in faroltà del Ministro per la giustizia e

gli affari di culto di variare, quando occorra. in relazione
alle mutate esigenze del servizio, la ripartizione del perso-
nale tra gli, utfici, di cui all'allegato B.

Art. 2.

Il personale, che per effetto dell'approvazione dei ruoli di
cui al precedente articolo venga a trovarsi in eccedenza ai
posti del proprio ruolo e grado, è conservato in soprannu.
mero, salvo il .ria.sagrbimento per successive vacanze.

. . . . . Art. 3.

Gli effetti del presente decreto decorrono dal 20 agosto
1931.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto-nella-raccolta ufficiale dëlle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di co-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - AIDSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1931 - Almo X
Atti del Govertto, ,registro 3H, foglio 13. - FERZI.

ALLIDGATO Â.

Ruolo organico del personale degli Ullici per gli affari di culto.

Gruppo A.

Numero
Grado dei posti

6° Direttore di ufficio di 16 classe . , , . . 8
7° Direttore di uflicio di 26 classe . . . . . 10
8° Consigliere , , , , 16

.

9" Primo segretario . . . , 15
10

Segretario e vice segretario . a s . , , . 15

64

Gruppo B.

7° Itagioniere capo di l^ classe . . . , , , 8
8° Itagioniere capo di d' classe . . . . ; c.; 10
9° Primo ragioniere . . . . . . . . . .. 15
10°
11° Ragioniere e vlee ragioniere . a . . . , 13

46

Gruppo C.

9° Archivista capo .
. . . . . . . « « « 2

10° Primo archivista . . . . . . . . . . 8
11° Archivista . . . . . . . . . . . 10
12° Applicato . . . . . . . . . .

. . 20
13* Altmno d'ordine . . . . . . . . . a 8

4g

Subalterni.

Usciere capo . . . . . . . . . . . . 2
Usciere.............. . 10
Inserviente . . . . . . . . . . . . . 6

18

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 3/inistro per la Viustizia e gli affari di culto
Rocco.

Il Ministro per le ßnanze:1
MosceNr.

ALLEGATO B.

Ripartizione degli impiegati tra i vari Uinci per gli affari di culto.
' ' Officiô per'gli'affari di du1to
presso la Procura generale del Re in Ancona.

Numero
dei posti

Gruppo A.

Direttero di ufficio. . . . , , . . . v a i 1
Consigliere, o primo segretario, o segretario e vlee
segretario.......,.,.... 2

3
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Numero Numero
dei posti dei posti

Gruþpo B. Gruppo C.

Ragioniere cap · · · · · · · · · · · · 1 Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 1 o applicato, o alunno d'ordine . . . . . . . 3

2

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . . 3

Subalterni.

Usciere capo, ö usciere, o inserviente . . . . . 1

- Ufpcio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Aquila.

Gruppo A.

Direttore di ufficio . . . . . . . . . . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice

segretario . . . . . . . . . . . . . . 2

3

Gruppo B,

Ragioniei•e capo . . • · • · · · · · · . 1
Primo ragioniëre, o ragioniere e vice ragioniere . 1

2

Gruppo C.

Archivista tapo, o primo archivista, o archivista,
applicato, o alunno d'ordine · · · · · · 2

Subalterni.

Usciere capo, o usciere, o inserviente • x . a a 1

Subalterni.

Usciere capo, o usciere, o iäserviente . . . . . 1

Ufpcio per gli affari di culto

presso la Procura generale del Re in Bologna.

Gruppo A.

Direttore di ufficio . . . . . . . . . . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice

segretario .............. 2

3

· Gruppo B.

Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 1

Gruppo C. .

Archisista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . . . . . 2

Subalterni.

Usciere capo, õ usciere, o inserviente . . . . . 1

Ufficio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Brescia.

Gruppo 1.

Direttore di ufficio . . . . . . . . . . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice

segretario . . . . . . . . . . . . . . 2

Ufficio per gli affari di culto
pressõ la Procura generale del Re in Bari.

Gruppo A.

Direttore di ufficiö . . . . . . . . . . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
segretario aa......2a.... 3

3

Gruppo B.

Ragioniere capö . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice raZioniere . 1

2

4
Gruppo C.

Gruppo B. Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . - . . . . .

2

14gIõniere. c4P , . . . . . . . . . . . 1

Primo ragioniere, o ragioniere e vice vngioniere. . 2 Subalterni.

3 Usciere capo, ö usciere, o inserviente · « . . . 1
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Numero
dei posti

Ufpcio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Cagliari.

Gruppo A.

Direttore di ufficio -

. . . . . . . . . . 1
Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
egretario . . . . . .

. . . . . . . . 1

Gruppo B.

Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 1

2

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . 2

Subalterni.

Usciere capo, ö usciere, o inserviente . . . , , 1

Numero
dei posti

Gruppo B.

Ragioniere capo . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 1

2

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
: o applicato, o alunno d'ordine . . . , . . 2

Subalterni.

Useiere capo, ö usciere, o inserviente . .. . . . I

Ufßoio per gli affari di ottlto
presso la Procura generale del Re in Firenze.

Gruppo A.

Direttore di ufficiö . . . . . . . 1
Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
segretario .. . .. - . = , a = , , . . . . 3

Ufßcio per gli affari di culto Gruppo B.
presßo la Procura generale del Re in Catania Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1

Gruppo A. Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 2

Direttore di ufficio . . . . . . . . . . . 1 3
Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice -

segretario . . . . . . . . . . . , . . 2 Gruþpo C.

3 Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alumno d'ordine . . . . . . . 4

Gruppo B.
Subalterni.

Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1
Primo Lagioniere, o ragioniere e vice ragioniere .

1 Usciere capo ö usciere, o inserviente . , . . . 1

2

Ufßcio per gli affari di culto
Gruppo C. presso la Procura generale del Re in Genöra.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista, Gruppo 1.o applicato, o alunno d'ordine .

.
. .

2
Direttore di ufficiö . . . . . . T

. Consigliere, o primo segretario, o segretario e'viceSubalterni.
segretario . . . . . . . . . . . , , , 2

Usciere capo, o usciere, o inserviente . . . . . 1

Ufpcio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Catanzaro.

Gruppo A.

Direttore di ufficio . . . . . . . . . . . 1
Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
segretario ............ 2

Gruppo B.
Ragioniere capo . . . . . . . , , , . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 1

2

Gruppo C.
- Ãrchivistá napo, o primo archivista, o archivistä,
3 o applicato, o alunno d'ordine

. . . , , . . 2
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Numero
dei posti

Subalterni.

Usciere, capo, nsciere, o inserviente . . . . .
1

Ufficio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Messina.

Gruppo A.
Direttore di ufficio . . . . . . . . . .

, , 1

Consiglierp, p prirco segretario, o segretario e vice

segretario ....-......... 1

Gruppo R.

Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere , 1

, . .
Gruppo C.

'Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno-d'ordine . .· .· .- . . . .

2

Subalterni.

Usciere capo, ö naciere, o inserviente . . . . . 1

Uffidio per gli affari di culto
presso la Prooura generale del Re in Milanä.

Gruppo A.
Direttore di ufficio . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
segretario . . . . . . . . . . . . , . .

.
2

3

Gruppo B.
Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere .

1

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicatp, .o alunuo (l'o.rdine. . . . . . . 2

. . .
Sahalt.erni.

. ..

Useiere capö, 5 usciere, o inserviente . , a . . 1

Numero
dei posti

Gruppo B.

Ragioniere enpo . . . . . . . . . . . .
1

Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere - 5

-
Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . . . . .

5

Subalterni.

Usciere capo, o usciere, o inserviente . , , , , .

1

Efßeio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Palermo.

Gruppo A.

Direttore di ufficio
. . . . .

1

Consigliere, o prima segretario, o segretario e vice

segretario .....,........ 3

4

Gruppo B.

Ragioniere capo . . . , , . . . 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 1

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o aluuno d'ordine . . . . . . 2

Subalterni.

Usciere capo; ö usciere, o inserviente . . . . . 1

Ufpeio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Roma.

Gruppo A. '

Direttore 11i ufficio . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
segretario . . . . . . . . . . . . , . 3

4

Ufßcio per gli affari di enito
prçaso la Procura generale del Re in Napoli,

Gruppo A.

Direttore di ufficiõ . . . . . 1

Consigliere, 5 primo segretario, o segretario e vice

segretario . . . . .
- . . . . . . . . 8

Gruppo B.

Ragioniere capo . . . . . . . . . , , , 1
Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere .

3

4

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . .. . . . , . 3
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Numero Numero
dei posti dei post.1

Subalterni. Gruppo B.
Usciere capo, o usciere, o inserviente . , . . .

1 Ragioniere capo . . . . . . , , , . . . 1
- Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 2

Ufficio per gli affari di culto
presso 7a Procitra generale del Re in Torino.

Gruppo A.

Direttore di ufficio . . . . . 1
Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice
segretario . , . . . . , . . , . . . . 3

4

Gruppo B.

Ragioniere capu . . . 1
Prhuo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere 1

2

Gruppo C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . . 3

Gruppö C.

Archivista capo, o primo archivista, o archivista,
o applicato, o alunno d'ordine . . . .. . . . 8

Subalterni.

Usciere capo, ö usciere, o inserviente . ,. a . . I

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la giustizia e gli affari di omito
Rocco.

Il Ministro per le finanze t
MOSCONI.

Snbalterni.

I'seiere capo, o usciere, o inserviente . . . . . 1

Ufficio per gli affari di en1to
presso la Procura generale dc1 Re in Triestc.

Gruppo A.

Direttore di uffleio . . 1

Consigliere, o primo segretario, o segretario e vice

segretario . . . , . .
•

. . . . .
.

.
3

4

Gruppo R.

Numero di pubblicazione 1646.

REGIO DECRETO 25 giugno 1931, n. 1340.
Annullamento dei contributi scolastici dei cessati comuni di

Candelara, Fiorenzuola di Focara, Ginestreto, Novilara e Pozzo
Alto.

N. 1340. R. decreto 25 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici dovuti dai
cessati comuni di Candelara, Fiorenzuola di Focara, Gi-

' nestreto, Novilara e Pozzo Alto in applicazione dell'arti-
colo 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissati rispet-
tivamente in L. 2301,68, L. 3107,90, L. 2310,54, L. 2240,49
e L. 1617 col R. decreto 29 marzo 1914, n. 538, sono an-
nullati a decorrere dal 16 agosto 1929.

Ragioniere capö . . . . . . . . . . . . 1
visto, u cuardasigitti: Rocco.

Primo ragioniere, o ragioniere e vice ragioniere . 2 negistrato ana corte dei conti, addt 10 novembre 1931 - Anno II

3
~ REGIO DEORETO 8 ottobre 1931.

Gruppo C· Proroga del termine assegnato per la riattivazione dello Sta.
bilimento « Carbonifera Aretina » della ditta Aristide Bernardini

Archivista capo, o primo archivista, o archivista, e per il compimento delle espropriazioni per l'impianto del bi.
o applicato, o alunno d'ordine . . . 4 nario di raccordo alla stazione di Arezzo delle Ferrovie dello

- Stato.

Subalterni.

Usciere capo, ö usciere, o inserviente . . . . . 1 VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

£7fficio per gli affari di culto
presso la Procura generale del Re in Venezia.

Gruppo A.

Direttore di ufficiö . . . 1

r'Nieliere, o primo segreto rio, o segretario e vice .

segretario............... I

5

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 3 luglio 1930-VIII, col quale è

stato dichiarato di pubblica utilità il binario di raccordo ,

dello Stabilimento « Carbonifera Aretina » della ditta Ari-
stide Bernardini alla stazione di Arezzo delle Ferrovie dello

Stato, assegnandosi alla ditta predetta il termine di un
anno dalla data del decreto medesimo per il compimento

i delle espropriazioni e la riattivazione dello stabilimento, con
facoltà, in caso di inadempienza, agli espropriati di chie-

i dere ed ottenere la retrocessione dei terreni, ai sensi del-
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l'art. 60 della legge sulle esproprinzioni per causa di pub-
blica utilità;
Vista la domanda presentata il 15 giugno 1931-IX dalla

predetta ditta Aristide Bernardini per ottenere una proro-
ga al terminè suaccennato;
Ritänuto che la ditta richiedente, la gunie per cause in-

dipendenti dalla sua volontà non ha potuto rinttivare 10

stabilimento nel termine assegnatole, ha in corso trattative
per tale riattivazione che è di pubblico interesse:
Visto il rapporto 31 agosto 1931-IX del prefetto di Arezzo;
Sentito il Consiglio di Stato;
Vinte le leggi 25 giugno 1865, n. 2350, e 18 dicembre 1879,

n. 5188 ;
'

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie e le auto-

mobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447,
nonchè il Nostro decreto 26 giugno 1927, n. 1570 ;
SulTa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë prorogato di sei mesi il termine assegnato col R. de-

creto 3 luglio 1930-VIII, per la riattivazione dello Stabili-
mento « Carbonifera Aretina » della ditta Aristide Bernar-
dini e per il compimento delle esproprinzioni per l'impianto
del binario di raccordo alla stazione di Arezzo delle Ferro-
Vie dello Stato.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gar:ctta Uf-
ficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

TITTORIO EMANUELE.

ÛIANO.

Registrato una Corte dei conti, addi 2 novembre 1931 - Anno X

Registro 3 Bilancio Comunica:foni, Ispelt. F. T. A., pag. 141.

(8705)

REGIO DECRETO 1• ottobre 1931.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione 4 settem·
bre 1931, stipulata fra la Cassa di assicurazione per le malattle
e per l'assistenza sociale della gente del mare e dell'aria in
liquidazione e la Cassa degli invalidi della marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Veduta la legge 10 gennaio 1929, n. 65, sulla assicura-

zione obbligatoria per le malattie e per l'assistenza sociale
della gente del mare e dell'aria ;
Veduto il R. decreto 16 dicembre 1930, col quale sono stati

sciolti il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei

sindaci della Cassa di assicurazione per le malattie e per
l'assistenza sociale della gente del mare e dell'aria e si è

provveduto alla nomina del Regio commissario;
Teduto il R. decreto-legge 17 luglio 1931-IX, n. 1090, con.

cernente il nuovo ordinamento dei servizi della assicura-

zione obbligatoria predetta, e la messa in liquidazione della
Cassa di malattia;
Veduta la convenzione in data 4 settembre 1931-IX stipn-

lata tra la predetta Cassa di malattia in liquidazione e la

Cassa degli invalidi della marina mercantile, circa la ri-

scossione dei contributi di assicurazione di pertinenza della
Cassa di malattia suindicata;

Veduto il it. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996. con-
cernente il riordinamento della Cassa degli invalidi della
marina mercantile modificato col R. decreto 20 marzo 1923,

Veduto l'ai-t. 22 del R. decreto legislativo 30 dicembre
1923, n. 3184, concernente l'assicurazione obbligatoria con-

tro la invalidità e la secchiaia, e Part. 19, n. 10, del rego-
lamento approvato con R. decreto 28.agosto 1924, n. 1422;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con il Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvata e resa esecutiva la convenzione 4 settembre
1931-IX, stipulata tra la Cassa di assicurazione per le ma-

lattie e per l'assistenza sociale della gente del mare e del-
l'aria in liquidazione e la Cassa degli invalidi della marina

mercantile, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali è autoriz-
zata ad impiegare i propri capitali mediante anticipazioni
di conto corrente con la Cassa di assicurazione per le ma-

lattie e per l'assistenza sociale della gente del mare e del-
l'aria in lignidazione, in aggiunta alla anticipazione di

L. 3.000.000 autorizzata con l'art. 34 della legge 10 gen-
naio 1929, n. 65.

II Afinistró proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

BorrA1 - Moscost.

Registrato alla Corte del conti, addi 3 novembre 1931 - Anno X
Registro n. 4 Corporazioni, foglio 132. - BETTAZZI.

Convenzione.

Visto il R. decreto 4 giugno 1931 con il quale 11 coman-
dante Paride Magini è nominato Regio commissario liqui.
datore della Cassa per le malattie e per l'assistenza sociale
della gente del mare e dell'aria;
Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, che ap·

prova il riordinamento della Cassa invalidi della marina

mercantile, ed il regolamento approvato col R. decreto 6 lu-

glio 1922, n. 1447:
Visto il R. decreto 20 marzo 1923, n. 994, che reca modifi-

cazioni a quello 26 ottobre 1919, n. 1996;
Tra la Cassa per le malattie e per l'assistenza sociale

della gente del mare e dell'aria in liquidazione rappresen-
tata dal comandante Magini e la Cassa degli invalidi della
marina mercantile rappresentata dal direttoré generale pro-
fessore Paolo Medolaghi, si conviene quanto segue:

Art. 1.

La Cassa per le malattie e per l'assistenza sociale della

gente del mare e dell'aria in liquidazione conferma alla
Cassa degli invalidi della marina mercantile Pincarico già
stabilito con convenzione 3 giugno 1929 fra i due Enti, di
riscuotere per essa i contributi di competenza a tutto il 15
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luglio 1931 imposti agli armatori in rapporto ai marittimi
inscritti alla Cassa invalidi.

Art. 2.

La Cassa degli invalidi della marina mercantile devolverà
direttamente alla gestione di liquidazione la quarta parte
dei contributi che a far tempo dal 16 luglio p. p. riscuoterà
per contributi di malattia, trattenendo le residue tre parti
a rimborso delle proprie anticipazioni.

Art. 3.

La misura dei contributi che la Cassa invalidi dovrà ri-
scuotere è quella stabilita dalle deliberazioni commissariali
e dal cessato Comitato della Cassa malattie. Qualora detti
contributi non risultassero sufficienti il commissario prov-
vederà a impori'e un contributo integrativo nella misura
occorrente per saldare le passività.

Art. 4.

La Cassa degli ipvalidi della marina mercantile corri-
sponderà al commissario liquidatore, appena firmata fra le

parti la presente convenzione, la somma di lire trecentocin-
quantamila (L. 350.000) per provvedere alla liquidazione di

parte del personale licenziato. Tale somma sarà computata
nella quota di cui all'art. 2.
Le successive somministrazioni saranno effettuate in rate

bimestrali non superiori a 200.000 lire tino a concorrena
della somma di 1.100.000 lire. dopo che la presente conven-
zione sia stata approvata con Regio decreto.
Dopo che la Cassa degli invalidi della marina mercantile

abbia somministrato alla gestione di liquidazione della Cas-
sa malattie la somma predetta, saranno stabiliti nuovi ac-
cordi per il regolamento generale dei conti.

Roma, addì 4 settembre 1931 - Anno IX

PAoto 31EDOLAGHI,

PARIDE MAGINI.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il Ministro per le corporazioni :
BorrAI.

(8706)

DEORETO MINISTERIALE 6 ottobre 193L
Riconoscimento del Fascio di Arcidosso (Grosseto) ai sensi

e per gli eHetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Arcidosso (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia rico-
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928.VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E riconosciuta al Fascio di Arcidosso (Grosseto) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-

vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 6 ottobre 1931 - Anno IX

ll Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÀÍUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1931 - Anno IX
Regtstro n. 8 Finanze, foglio 269.

(8707)

DECRETO MINISTERIALE 9 ottobre 1931.
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro•

vincia di Roma.

IL HINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 26 febbraio 1930, n. 1661,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 7 aprile
1930, n. 82, col quale è stato pubblicato lo schema di elen-
co suppletivo delle acque pubbliche scorrenti nel territorio
della provincia di Roma, già dell'ex provincia di Caserta;
Ritenuto che, non essendosi provveduto, altrest, in tem-

po utile, alla pubblicazione nei giornali quotidiani che ne
assicurino una migliore diffusione, degli avvisi relativi alla
suddetta avvenuta inserzione, occorre provvedere ad una

nuova pubblicazione;
Vista la nota 30 maggio 1931, n. 7402, con la quale l'uf-

ficio del Genio civile di Caserta propone con l'occasione di
includere nello schema di elenco stesso al n. 32 il rivolo
Geuzano con le sue caratteristiche;
Ritenuto che tale inclusione reputasi senz'altro oppor-

tuna allo scopo di evitare lo svolgimento di altra pratica e
lunga procedura perfettamente analoga;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto 9 ottobre 1919, nu.

mero 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595,
e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni delle ac-
que pubbliche;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni vie-
ne pubblicato l'accluso schema di elenco suppletivo delle

acque pubbliche della provincia di Roma.
Il presente decreto col predetto allegato sarà pubblicato

nei modi indicati dalPart. 2 del citato regolamento.
Entro mesi sei dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Uffeciale del Regno gPinteressati po-
tranno produrre opposizioni.
Nello stesso termine potra produrre

.
opposizione l'Am-

ministrazione provinciale di Roma.

L°ufficio del Genio civile di. Caserta è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 9 ottobre 1931 · Anno IX

Il Ministro : DI CROLLALANZA.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Roma

(Comuni di Sant'Andrea Vallefredda, Castelforte e Minturno)

N.B. - Nella colonna (2) l'indicaziono ilunse, torrente, />ofro, raßone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene

alla qualifica on la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al qualo si è dichiarato pubblico il corso d'acquá indicato nella colonna (5), dovesi sem•

pre ritenere esteso superiormente ßno alla presa d'acqila dell'ultimo opittelo a monte.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 6

AFFLUENTI DI DESTRA DEL GARIGLIANO.

CONTRADA SANT'EGIDIO.

1 Sorgente ilohi Salomo- Garigliano S. Andrea Vallefredda Dallo sbocco alla sorgen-

ne te, questa compresa
R inscritto al n. 39 dello
elenco delle acque pub-
bliche della ex prov. di
Caserta, app. Con R. D.
9 dicembre 1909 e chia-

mata impropriamente
« Fosso Purgatorio »

2 Sorgente Piccola Fluggi Id. Castelforte Id.

3 Sorgenti del Fondo La Id. Id. Dalle sorgenti al loro ul-

Stanza
timo sbocco

4 Sorgenti Fontanone Id. Id. Dallo sbocco alla sorgen-
te, questa compresa

5 Sorgenti Sprecamogliera Id. Id. Id.

6 Sorgenti S. Egidio di So- Id. Id. Id.

pra (Quattrotorri)

7 Sorgente S. Egidio (Pro- Id. Id. Id.

trucia)

CONTRADA SANT'ANTONIO.

8 Sorgente S. Lucia (Fo- Garigliano Castelforte Dallo sbocco alla sorgen-

ramondi) te, questa compresa

9 Sorgente della Scabbia Id. Id. Id.

(Foramondi)

10 Sorgente della Tigna Id. Id. Id.

11 Sorgente Bagno S. Anto- Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen-

nio Maccarone e del ti, queste comprese

Dolori (Duratorre)

12 Sorgente Tomassi Id. Id. .
Id.

13 Sorgente Bagno di Mez- Id. Id. Id.

20

CONTRADA CASELLE, PORTOBANCONE E CORRIENTI.

14 Sorgente Ciorra Garigliano Castelforte Dallo sbocco alla sorgen-
te, questa compresa

15 Sorgente S. Michele Ar- Id. Id. Id.

cangelo
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocoo si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od at,traversati il corso d'acqua

1 2 8 4
.
5

16 Sorgente . Viccari Giu- Garigliano Castelforte Dallo sbocco alla sorgert.
lia a te, questa compresa

17 Sorgente Comune Id. Id. Id.

18 Sorgente Sicorrienti (Vic- Id. Id. Id.
cari)

19 Sorgente Servoi (Viccari) Id. Id. Id. .

20 Sorgente dell'Arco Id. Id. Id.

CONTRADA CAMPODERITO.

21 Sorgente Cimino Antonio Garigliano Castelforte Dallo sbocco alla sorgen-
te, questa compresa

22 Sorgente Cimino Plotro Id. Id. Id.

23 Sorgente del Voltone Id. Id. Id.

24
.
Sorgente Giardino del Id. Id. Id.
Cavaliere

25 Sorgente Ambroselli Id. Id. Id.

26 Sorgente Pizzella Id. Id. Id.

27 Sorgente . Irace . Id. Id. $d.

28 Sorgente a Massa . Id. Id. Id.

ß9 Sorgente e Clarra a Id. Id. Id.

30 Sorgente « Vicari . Id. Id. Id.

31 Sorgente . La Forma a Id. Id. Id.

32 Rivolo Genzano In Tirreno Minturno Dalla sorgente el mare

Visto, 18 Ministro: Di CaottarakzA.

(734 I)
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DECRETO MINISTERIALE I ottobre 1931.

Proroga, per altri cinque anni, della durata del Consorzio
per 11 funzionamento della Scuola pratica di caselficio del Friuli
in San Vito al Tagliamento.

IL JINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 20 dicembre 1928-VIII, n. 3230, relativa
al passaggio delle Scuole e degli Istituti d'istruzione tecni-
ca professionale dalla dipendenza del Ministero dell'econo-

mia nazionale a quella del Ministero della pubblica istru-

none;
Veduto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925 III, tregi-

strato alla Corte dei conti il 21 agosto 1925-III, registro 6

Economia nazionale, foglio 155) concernente la costituzione,
per la durata di cinque anni, di un Consorzio per l'imegna-
mento ed il funzionamento di una Scuola pratica di caseili-
cio d'el Friuli presso l'Istituto agrario « Falcon Vial » in

San Vito al Tagliamento;
Vedute le deliberazioni: 13 dicembre 1924-111, della iteale

Commissione straordinaria per l'Amministrazione provin
cial lel Friuli (deliberazione con portata illimitata, chia-
rita dalla lettera 8 febbraio 1930-VIII, n. 1372, del preside
dell'Amministrazione medesima); 4 febbraio 1930-VIII, del

Consiglio agricolo di San Vito al Tagliamento; 22 febbraio
1930-VIII, del Consiglio provinciale dell'economia di Udi-

ne; 20 novembre 1930.IX, del commissario prefettizio del-
l'Istituto agrario « Falcon VinI » in Ran Vito al Taglia-
mento; 7 luglio 1931-IX, del comune di San Vito al Taglia-
mento; 3 agosto 1931-IX della Federazione agricola del Friu-
li, dirette tutte a rinnovare per un altr<. quinquennio il Con-
sorzio anzidetto;
Veduta la lettera 20 gennaio 1931-IX, n. 689/28 del presi-

dente della Scuola pratica di caseificio del Friuli presso
PIstituto « Falcon Vial » in San Vito al Tagliamento:

Decreta :

Art. 4.

In caso di scioglimento del Consorzio quanto costitttisca
il patrimonio della Scuola andrà a beneficio delPIstituto

agrario « Falcon Vial » in San Vito al Tagliamento.
Il presente decreto sad inviato alla Corte dei conti þer

la registrazione.
Roma, addl 10 ottobre 1931 - Anno IX

ll Ministro: GivuAso.
(8711)

DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1931.
Uso di un denaturante speciale per l'alcool impiegato nella

fabbricazione delle lampadine elettriche.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di legge per l'imposta sugli
spiriti ap,provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-

riti approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1903, n. 426, che ammette

l'industria della preparazione delle vernici a godere delle
agevolezze consentite all'alcool denaturato;
Visto il decreto Ministeriale 14 maggio 1926, n. 3560, che

ammise un adulterante speciale per la fabbricazione di ver-
Lici per lampadine elettriche in aggiunta ai denaturanti spe-
ciali contemplati dai decreti Ministeriali 15 novembre 1903,
n. 13919; 19 dicembre 1908. n. 16608; 27 novembre 1923,
n. 6927. e 21 dicembre 1925, n. 7602:
Considerata l'opportunità di autorizzare per Pinduuria

della fabbricazione delle lampadine elettriche, l'uso di un
nuovo denaturante speciale in sostituzione di quello am-

messo con decreto Ministeriale 14 maggio 1926, n. 3560 ;
Interpellato il Laboratorio chimico centrale delle dogane

ed imposte indirette; •

Art. 1• Determina:

Il Consorzio per il funzionamento della Scuola ;.ratica di Art. 1.

caseificio del Friuli presso PIstituto agrario « Falcon Vial »

in San Vito al Tagliamento, costituito con il citato decreto
Il decreto Ministeriale 14 maggio 1926, n. 3500, è abro-

Ministeriale 25 luglio 1925-III, è rinnovato per il quinquen-
gato.

nio 1931.35. -
Art. 2.

Art. 2.

Del Consorzio, di cui al precedente art. 1, cessa di far
parte PAssociazione agraria friulana, la quale, già dal 1927,
in seguito al suo dissesto, è venuta meno ai suoi obblighi
verso il Consorzio medesimo.
Entra invece a far parte dello stesso Consorzio il Consi-

glio provinciale delPeconomia di Udine con un contributo

annuo di L. 2000.

L'alcool etilico destinato, nella industria della,fabbrica-
zione delle lampadine elettriche, alla pre,parazione del
« ghetter » per la fabbricazione dei filamenti metallici, non-
chè alla preparazione delle paste adesive per l'attacco delle
virole, può essere adulterato con aggiunta di litri 3 di ace.
tone puro per ogni 100 litri idrati di spirito.
L'acetone da servire come denaturante dovrà essere for-

nito dalle ditte interessate e, prima delPimpiego, essere ve·

rificato dal competente Laboratorio chimico delle dogané ed
imposte indirette.

Art. 3• Art. 3.

In aggiunta agli attuali rappresentanti degli enti sovven-
tori, in seno alla Commissione di vigilanza che presiede al-
Pamministrazione ed al funzionamento della Scuola pratica
di caseificio del Friuli presso l'Istituto agrario « Falcon
,Vial » in San Vito al Tagliamento, è assegnato un rappre-
sentante al Consiglio provinciale de1Peconomia di Udine.
Lo Stato è rappresentato in detta Commissione da un

rappresentante del Ministero de1Pagricoltura e delle foreste
e da uno del Ministero delPeducazione nazionale.

Gli stabilimenti nei quali ha luogo Pimpiego di alcool
adulterato, nei modi di cui al precedente art. 2, saranno
assoggettati a vigilanza permanente della Finanza e le de-
naturazioni saranno sempre eseguite in presenza del per-
sonale finanziario.

Art. 4.

Il movimento de1Palcool adulterato dovrà essere tenuto
in evidenza in apposito registro di carico e scarico sul quale
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saranno annotate le quantità di alcool di volta in volta adul-
terate e quelle passate al consumo, nonchè le quantità di
lampadine corrispondentemente prodotte.

Art. 5.

Qualora le ditte intendessero procedere al recupero del-
l'alcool impiegato come all'art. 2, l'alcool recuperato dovrà
essere raccolto in recipiente suggellato dalla Finanza e po-
trà essere reimpiegato, dopo che sarà stato accertato e ri-
denaturato con aggiunta di altro acetone puro nella suindi.
dicata proporzione del 3 per cento.

Roma, addì 31 ottobre 1931 - Anno X

Il JIinistro: 3Ioscox1.
(8709)

DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1931.
Norme per l'applicazione dell'art. 4 della legge 18 giugno

1931, n. 918, contenente disposizioni a favore della produzione
cinematografica nazionale.

IL 31INISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. I della legge 18 giuguo 1931, n. 918, conte.
nente disposizioni a favore della produzione cinematografica
nazionale;

Decreta:

Art. 1.

I produttori di pellicole cinematografiche, i quali abbiano
già ottemperato a quanto è richiesto dall'art. 1 della legge
18 giugno 1931, n. 018, ed aspirino ad ottenere il contributo
previsto dall'art. I della legge stessa, debbono presentare
domanda, in carta da bollo da lire cinque, al Alinistero delle
corporazioni - Direzione generale della produzione indu-
striale e degli scambi. Nella domanda, che dovrà essere

fatta per ciascuna pellicola, il ricliiedente dovrà precisare
quanto segue:

a) la società o la ditta clie lia prodotto la pellicola;
b) il titolo della pellicola;
c) il luogo e gli stabilimenti dove la pellicola è stata

prodotta;
d) quali esterni siano stati girati in Italia e dove, e

quali girati all'estero;
e) il nome e cognome dell'autore del soggetto cinema

tografico o di chi lo ha ridotto o adattato per la riprodu
zione in Italia;

f) quando e dove è stata tenuta la prima visione in pub
blico della pellicoln ;

g) l'indicazione della persona cui dovrà essere fatto il
pagamento del contributo.
La domanda rlovrà inoltre essere corredata dei seguenti

documenti:
1° da un esemplare del soggetto cinematografico da cui

è stata tratta la pellicola ;
2• dal certiticato di cittadinanza italiana dell'autore

del soggetto della pellicola o di colui che ha provveduto alla
sua riduzione od al suo adattamento come e indicato nella
precedente lettera e) ;

3° dall'elenco completo del personale direttivo, artistico,
tecnico ed esecutivo che ha partecipato effettivamente alla

produzione della pellicola specificando la nazionalità di cia-

scuno. Tale elenco dovrà essere vistato dalla Federazione
nazionale fascista delle industrie dello spettacolo;

4 dall'originale o dalla copia conforme del documento
rilasciato dal competente ufficio della proprietà intellettuale
e dei diritti d'autore del Ministero delle corporazioni, dal
quale risulti il nuniero di registrazione del soggetto cinema-
tografico, ideato da autore italiano, della pellicola per la
quale viene richiesto il contributo, o del soggetto cinemato-
grafico, di autore straniero, che sia stato adattato o ridotto
da autore italiano;

5° dall'elenco conipleto dei locali pubblici del Regno
nei quali la pellicola è stata proiettata nel trimestre pre-
cedente alla data della domanda con l'indicazione dell'am-
montare degli incassi lordi realizzati in ogni singola pro-
grammazione secondo gli elementi di cui è in possesso il
ricliiedente.
Con i documenti su elencati sarà rimessa una copia della

pellicola cinematografica per essere visionata in locale pre-
scelto dal Ministero.

Art. 2.

L'assegnazione del contributo è subordinata all'osservanza
delle seguenti condizioni:

a) al giudizio favorevole da parte del Ministero delle
corporazioni circa la esistenza dei requisiti di sufficiente
dignità artistica di cui al 1° comma dell'art. 4 della legge
18 giugno 1931, n. 018;

b) all'avvenuto aceertamento dell'ammontare degli in-
cassi lordi realizzati dalla pellicola nei trimestri di ciascun
anno finanziario per la liquidazione del contributo provvi-
sorio di cui al 2° comma dell'art. 4 della legge suddetta e

di quelli realizzati in tutto l'anno stesso per la liquidazione
definitiva di cui al comma 3° del medesimo art. 4.

Art. 3.

Allo scopo di facilitare l'accertamento di cui alla let-
tera b) dell'articolo precedente, i produttori che abbiano già
presentato domanda per l'assegnazione del contributo di
cui all'art. 4 della legge 18 giugno 1931, n. 018, dovranno
inviare, alla fine di ogni trimestre, al Ministero delle cor-
porazioni - Direzione generale della produzione industriale
e degli scambi - l'elenco completo dei locali pubblici del
Regno nei quali la pellicola è stata proiettata con l'indica-
zione dell'ammontare degli incassi lordi realizzati in ogni
singola programmazione secondo gli elementi di cui sono in
possesso.

Art. 4.

La Società italiana degli autori e degli editori fornirà al
Ministero delle corporazioni, sia trimestralmente, sia alla
fine di ogni esercizio finanziario, i dati necessari, desunti
dalle distinte sui quali viene applicato il diritto erariale,
per stabilire l'ammontare del contributo da corrispondersi
ai sensi dell'art. 1, comma 2° e 3°, della legge 18 giugno 1931,
n. 018.

Art. 5.

Agli effetti dell'art. 'I della legge 18 giugno 1931, n. 918,
le domande di contributo per le pellicole proiettate ante-
riormente all'entrata in vigore della legge suddetta,"deb-
bono essere presentate non oltre il 31 dicembre 1931.
Le domande debbono essere corredate di tutti i docu-

menti richiesti sia dal precedente art. 1, eccettuato quello
di cui al n. I dello stesso art. 1, sia da quelli di cvi al-
I'art. 3 per i trimestri compresi nel periodo 1° ottobre 1930-
30 giugno 1931.
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Art. 6.

.
Per le pellicole già prodotte, ma non ancora proiettate e

per quelle in corso di lavorazione, per le quali si intende
chiedere il contributo, gli interessati dovranno, non oltl•e
iei mesi dalPentrata in vigore della legge 18 giugno 1931,
n. 018, ottemperare a quanto è richiesto dall'art. 1 della

legge stessa.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 29 ottobre 1931 - Anno X

ll Ministro per le corporazioni:
BoTTA1.

B Ministro per le finanze :
Moscom.

(8721)

DECREŒO MINISTERIALE a novembre 1931.

Decorrenza dell'obbligo per i datori di lavoro di assumere i
prestatori d'opera disoccupati addetti a11'industria pel tramite
i(egli UØici pubblici di collocamento.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla discipli-
na nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro, moditi
cato dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, modificato dal

R. decreto 9 dicembre 1929. n. 2393;
Visto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1929, che istitui-

sce gli Uffici provinciali per il collocamento dei prestatori
di onera addetti all'industria;

Decreta:

Art. 1.

Per l'assunzione dei prestatori d'opera disoccupati addet
ti all'itidustria, la decorrenza dell'obbligo per i datori di la-
voro di rivolgersi agli Uffici di collocamento, istituiti col de-
creto Ministeriale 12 dicembre 1929, è stabilita dal giorno
in cui entra in vigote il presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta £7fficiale.

Roma, addl 3 novembre 1931 - Anno X

Il Ministro: Borra.
(8722)

DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1931.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Torino.

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 408T, col quale fra gli altri, il sig. Barra Angelo fu Fran-
cesco venne autorizzato a continuare nell'esercizio della pro-
fessione <ptals agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Torino;

Visto l'atto col quale il predetto agente di cambio ha ras-
segnate le dimissioni dalla carica;

Decreta:

Con effetto dal 19 ottobre 1931-IX sono accettate le dimis-

sioni del sig Barra Angelo da agente di cambio in sopran-
numero presso la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 9 novembre 1931 - Anno X

ll Ministro: AIOSCONI.

(8723)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-84TS.

IL PIŒFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Micalicli di
Giuseppe, nato a Muggia il 30 maggio 1892 e residente a

Trieste. Pendice Scoglietto n. 3-a, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17. la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Micali »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per uti m.ese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita añissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 11ario Micalich è ridotto in « Micali ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e, cioè:

1. Laura Franzoni in ilicalich fu Emilio, nata il 3 ot-
tobre 1898, moglie;

2. Giulio li 11ario, nato il 3 novembre 1921, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le-norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 agosto 1930 - Anno VIIT

ll prefetto: Pónno.
(7539)

N. 11419-8950.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Mosettig
di 31assimiliano, nato a Trieste il 3 agosto 1807 e residente
a 3tonfalcone, via AInzzini, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mosetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza .del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
eutro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fattp
opposizione alcuna;
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Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Alfredo Mosettig è ridotto in « Mo-
setti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(7540)

N. 11419-1522-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Federico di Luigi, nato a Trie-
ste il 14 gennaio 1881 e residente a Trieste, via Pduina n. 2,
è restituito nella foisna italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Stefania Abram nata Goriup di Valentino, nata il 7 di-
cembre 1889, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

.. Trieste, addl 2 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(7634)

N. 11110-1323-20.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Luinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonic Francesco di Antonio, nato a
Brestovizza il 3 aprile 1880 e residente a Trieste, via Valdi-
rivo u. 29, è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Antonic nata Brebotnjak di Francesco, nata
il 23 aprile 1885, moglie;

2. Francesco di Francesco, nato l'8 aprile 1906, figlio;
3. Mario di Francesco, nato il 1° giugno 1907, figlio;
4. Laura di Francesco, nata l'8 ottobre 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 ottobre 1930 . Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7635)

N. 11419-1524.29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonich Andrea fu Matteo, nato a

Brestovizza il 16 agosto 1864 e residente a Trieste, via Mo-
lingrande n. 44, è restituito nella forma italiana di « An-
toni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(76361

N. 11419-1523-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto SIinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonich Francesco fu Andrea, nato
a Monfalcone il 4 ottobre 1860 e residente a Trieste, Monte-
flascone u. 124, è restituito nella forma italiana di « An-
toni ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosa Anatonich nata Zic di Giacomo, nata il 29 set-
tembre 1864, moglie;

2. Giacomo di Francesco, nato il 2G luglio 1888, figlioj
3. Maria di Francesco, uata l'11 marzo 1801, figlia
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.

(1637)

N. 11419-1526-20.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto SIinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

ziofé del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192g,yn. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antunovich Giovanni fu Antonio, na-
to~ã¯Sign (Dalmazia) il 23 dicembre 1863 e residente a Trie-

ste, via Gatteri n. 23, è restituito nella forma italiana di
« Antoni ».

TIguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Eugenia Antunovich nata Baschiera di Gio. Batt.,
nata il 27 aprile 1871, moglie;

2. Maria di Giovanni, nata il 2 agosto 1905, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati I e 5.

Trieste, addl 2 ottobre 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Ponno.
(7638)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 10 no-

vembre 1931-X, un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 26 agosto 1931, n. 1053, che ha dato esecuzione al
Protocollo addizionale al Trattato di commercio e di navigazione
italo-romeno del 25 febbraio 1930, Protocollo firmato a Roma tra l'I-
talia e la Romania il 25 agosto 1931.

(8724)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni in data 10 novem-
bre 1931-X, ha rimesso alla Camera dei deputati 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 8 ottobre 1931, nu-
mero 1308, concernente l'estensione del divieto, sancito con l'art. I
del R. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1596, per le nomine e pro-
mozioni nel personale delle Ferrovie dello Stato, fino all'approva-
zione delle nuove piante organiche del personale delle Ferrovie
stesse.

(8725)

.

.MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera
iri data 10 novembre 1931-X, il seguente disegno di legge: « Conver-
sione in legge del R. decreto-legge 2 ottobre 1931, n. 1237, relativo
alla istituzione dell'Ente Nazionale Risi, con sede in Milano ».

(8726)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le corporazioni, in data 10 novem-
bre 1931-X, ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati,
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
30 maggio 1931, n. 692, pubblicato nella Ga::etta Ugiciale del 18 giu-
gno 1931, n. 139, recante provvedimenti per alleviare la crisi delle
miniere di piombo, zinco, antimonio e lignite della Sardegna.

(8728)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica clie il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-
sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati in data 10 no-
vembre 1931-X, il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 18 agosto 1931, n. 1227 (pubblicato nella Gazzetta
Ugiciale n. 253 dell'8 ottobre 1931), contenente disposizioni sulla
istruzione superiore.

(8727)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito plibblico.

(la puðblicazione). Elenco n. 67.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data: 31 luglio 1931
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Como -
Intestazione: Ferrata Emilio fu Giovanni per conto di Quadroni
Luigia fu Giuseppe, ved. Ferrata - Titoli del Debito pubblico: al
portatore 3 - Rendita: L. 1250, consolidato 5 %, con decorrenza
16 luglio 1931.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dit11da chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 7 novembre 1931 - Anno X.

Il direttore generale: CIAsacccA.

(8716)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3• pubblicazionet Perdita di certificati

conformemente alle illsposizioni tiegli articoli 48 del testo untco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglia
1910, n 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art 73 del citato regulatuento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate

rendite e fatta donianda a questa Ainministrazione at11nche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, etie sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta Ufficiale. si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

I
CATEGOR1A NUMERO i

AMMOËiTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Cons. 5% 467624 Di Filippo Gaetano fu Andrea, minore sotto la, p. p. della madre

Rago Lucia fu Angelo. vedova di Di Filippo, domic. in Napoli. L. 50 -

a 119709 per la propfleta: fenchini Faustino fu Giuseppe, minore sotto

Soto certificato la p. p della madro Agnelli Maria fu Luigi, vedova Ten-
di nuda proprietà chini, domic. In Gottolengo (Brescia) . . . a gg ...

per l'usufrutto: Agnelli Maria fu Luigi, vedova Tenchini, do-
miciliata in Gottolengo.

I

s 155666 Lamedica Mary di Tommaso, nubile, domic. in Torremaggiore,
(Bari) ... ......., 500-

3.50% 318644 per la proprieta: Scognamiglio Mario, Lueto e Decio fu Luigi,
solo certificato minori sotto l'amministrazione del curatore Scognamiglio
di nuda propries Rattaele tu Luigi, in parti eguali, domic. in Napoli - · ·

• 1680 -

per l'usufrutto: d'Uva Maria fu Michele, vedova Scognamiglio,
moglie in seconde nozze di Guglielmo Veneri, domic. in Na-

poli

Prest. Naz 5% 35738 Agostini Tullio di Domenico, domic. In Napoli - ipotecata . .
a 2800 -

3.50% 168637 Zugaro Enrico fu Giuseppe, domie. in Calascio (Aquila) - ipo-
tecata - - . . . . . . .

a 70 -

Cons. ð% 101382 per la proprieta: Morglia Alberto fu Luigi Enrico, domic. in Lu-

Solo certificato serna S Giovanni (Torino) . . .
.

. . . . » 150 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Morglia Vincenzo fu Luigí Enrico, domic. in Lu-

serna S. Giovanni (Torino).

3.50 % 750495 per la propriete: Canomco Giuseppe di Francesco, Canon1Co Rat-

Solo certificato taella di Francesco, moglie di Licenziati Ferdinando fu Fi-

di nuda proprietà lippo, domic. ín Napoli, tutti quali eredi indivisi della loro
madre Vitiello Chiara fu Salvatore, in parti uguali . . . . 255, 50

per l'usufrutto: Canonico Francesco fu Vincenzo, domic. In Na-

poli e la rendita stessa fino alla concorrenza di una terza
parte é vincolata come dote della contitolare Canonico Raf-
faella in Pálmieri.

Prestito Littorio 5% 51103 Ospedale civile di Caravaggio (Bergamo) - vincolata
, , , a 5670 -

e 51104 intestata come la precedente - vincolata
. . . . , , a 1375 -

s 51105 Intestata come la precedente - vincolata . . , , , , a 495 -

· 51106 Intestata come la precedente - vincolata
. . . , , , ,

720 -

Cons. 5 ©/o 224951 . per la proprietà: Campa Alberto fu Alessio, domic. in Castel-

Solo certificato
franco di Sopra (Arezzo) . . -

-
• 850 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Beccari Vittoria fu Gio. Batta, moglie di Mari-
nelli Enrico, domic. in Firenze.

2
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CATEGOIMA NU31Elt \31310N 2ARE
del di INTESTAZlONE DELLE ISCIIIZION1

della
cendita annua

debito inscrizione di ,

ciascuna iscÑziSn

Cons, 5 £ 1400 Policardu Antonio fu Andrea, dotuie. in Pantefteria ('frapaní) . L. 20 --
olizza combattenti

3.50 ©£ 294300 Fabbricerla Parrocchiale di Roccatranca (Brescia) - vincalata . 1067,50,
a 654130 Intestata come la precedente libera

. . . . . . , a g -
a 760855 Intestata come la precedente - libera . . , , . . .

» 21 -

Cons.V£ 364615 Fabbriceria Parrocchiale della ChÍesa dei SS. Gervasio a Protasio
in Roccafranca (Brescia) . . . . . . . . .» 55 -

1650 •£ Cat. A 41038 Fabbricerla Parrocchiale di Roccatranca (Brescia) . .. . a 126 -
Cons. 5'S 330002 per la proprietà: La Monica Ciro, Silvestro, Lidia, Luigi e Re

Solo certificato nato fu Giuseppe, niinori sotto la p. p. della madrggollodi nuda proprietà Luisa di Silvestro, vedova La Monica, domic. In Vico Equense
(Napoli) . . . . . . . .

. . . a 615 -

per l'usufrutto: Mollo Luisa di Silvestro, vedova La Monica -Giu-
seppe, domic, in Vico Equense.

a 11646 Liquasi Natale, domic. in Lozzo Atestino, frazione di Ala (Trento) • 20 -Polizza combattenti

a 189573 M riani Anna fu Mario, minore sotto la p. p. della madre Lida
De Angelis fu Romolo, vedova Abrianf Mario, domic in Ve. a

rona.. ......
. ..a 1120-

3.50 fe 615734 per la proprietà: Grimaldi Elvira di Giuseppe, mogIts di FaviaSolo certiâcato Francesco di Vincenzo, domic in Bari
. . . . . -. • 24, 50di nuda proprieta

per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativamente a Grimaldi
Giuseppe e Zonno Anna, domic in Bari,

Cons. 5'/o 17174 Gobbi Enrico di Domenico, domic. In Loro Piceno (Macerata) . = 20 -Polizza combattenti

Ro 30 giugno 1931 - Anno IX. If aireuore generate: Crunocca.

( 100)
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MINISTERO DELLE FINANZE
ÜgiffgONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(21 puotticazione). Perdita di certificatL

C6iiturmeulente alle disþosizíoni degli articolt 48 del testo unico delle aeggi sul Debito pubblico. approvalò ccina decwff"
glio 1910, n. 536 e la del regolamento generale approvato con EL decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si nottlica crie at termtm dell'art 73 del ettato legolamento tu tenunziata la perdita del certificatt d'tscrtzione delle sottosegnaterendifë é fatta domanda a questa amministraziotte at.ttnehe, prev1e le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt i nuovi.Si diffida pertanto ch'unque possa avervt tnteresse che set mest dopo la prima delle prescritte tre puuhlicazioni del presente .avvisq
sulla Gassetta Uffletale si rilasceregul0 t nuovi certlileit! qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a (ItzesWUt]
rezlone generale nel modt stabilitt dalPart 76 del ettato regolamento

CATEGORIA NUMERO AM14fOffFARE
delladel di INTESTAZIONE DELLE ISCftlZIONI renditas annua

- debito
. iscrizione di ciáscuna

iscrizione

Cons. 5 $$ 14992 Battistini Eugenio fu Romualdo, domic. in Calleta di Castelfoco-
Polizza combattent, guano (Arezzo) .

. . .
.

L. 20 -

: 208401 MarteAlucci Gina fu'Ludovico, moglie di Gioia Ilario .fu Giacoltio,
domic, in Firenze vincolata

. .
. .

. .
.

» 1.010 -

ns. 5 0

a

a

Prest. Littorio 5

- 3%

ons. 5 %

a

3.50 %

495243

788841

51683

141383

155589

157572

202274

266967

276008

279833

314771

455679

502038

31407

28533
Solo certificato di nuda

- proprietà .

23250
Polizza combattenti

47349
Littorio

516652

516653

20551

500051

505857

750495
Solo certificato di nuda

proprietà

intestata come la precedente vincolata
. . . . .

.
»

Ciamp; Filippo fu Giovanni, domie. m Fontanarosa (Avellino) -

vincolata
. .

.. 4

Notarbartolo Rosa fu Pietro, moglie di Bentivegna Gilberto, do-
micillata in Palermo vincolata

. .
. . . . . »

Intestata, come la precedente vincolata
. . , , . . »

Intestata come la precedente vincolata
. , , , , . ,

a

Intestalla come la precedente vincolata
. , , , , . »

Intesitata come la precedente vincolata
. , , , , . >

Intestata come la precedente vincolata
. , , , e

intestatt come la precedente vincolata
. , , , , . »

Intestata ome la precedente vincolata
. . . . . . »

Intestata come la precedente vincolata . . . , , ,
- *

Intestata come la precedente vincolata . , , , , . »

Intestata come la precedente vincolata
. , , , , »

Congregazione del SS Rosario in Taranto
. . . .

,
»

per la p.roprietà: Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Rizzolo
f.tazione di Reana di Rojale (Udine) rappresentata dai fab-
briceri pro tempore . .

. .

per l'usufrutto: Ferino Catterina fu Liberale, moglie di Chian-
detti Angelo.

Bra.mbilla Oreste fu Giovanni, domic in Milano
. . .

»

Compagnone Maria di Domenico, moglie di Pastore Vincen2o,
domic in Montoro Inferiore (Avellino) vincolata

. •

Funaro Giacomo di Giovanni, minore sotto la p. p. del padre,
domic. in legnano (Milano)

.
.

Funaro Luciana di Giovanni, minore, ecc. come la precedente . »

Gillio Aurelia fu Angelo, nubile, domic. in New-York . . . »

Ospedale civico di Cefalo (Palermo) . .
. . .

»

Fasella Flora di Ettore, minore sotto la p. p. del padre, domic.
inRoma

. . .....»

per la proprietà: Canonico Giuseppe di Francesco, Canonico Raf-
faella di Francesco, moglie di Palmieri Giacomo fu Tommaso,
e Canonico Anna di Francesco, moglie di Licenziati Ferdi-
nando fu Filippo, domie. in Napon, tutti quali,eredi índivisi
della loro madre Vitiello Chiara fu Salvatore, in päi'tt Uguali

per l'usufrutto: Canonico Francesco fu Vincenzo, domic.-in Na
Poli.

3.935 -

59.50

2.220 -

1.820 -

5.935 -

1.000 -

100 -

85 -

255 -

40 -

70 -

460 -

1.1Ó5 -

75 -

20 -

1.870 -

1.000 -

1.000 -

250 -

25 -

1.400 -



5556 14-II-1931 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL 1°iEGtNO D'ITALIA - N. 263

CATEGORIA NUMERO AntMONT ARE

del delle INTESTAZIONI DEI.CE ISculZIONI rendi annus
di ciascuna

Debito tscriziont Iscrizione

3.50% 762025 Baldari Alaria-Amelia fu Giovanni,, mo lie di Biotti Giuseppe fu
Carlo, domic. in Palmi (Reggio Calabria) - vincolata

. . I,. ISS -

Óona, 5 oja vecchio 1380907 per la proprietà: Cappellama Catakh eretta nella Chiesa di

Solo certideato di nuda S. Cristoforo e S. Maria della Car ità in Ascoli Piceno . . » 42 -
proprietà

per l'usufrutto: Capponi Giuseppe fu Vincenzo.

Cons. 5% 23175 Felmini Carlo di Antonio, domic. in Milano . . . . . , 20 -

Polizza combattenti

a 218186 Alarinelli Giovanni di Francesco, domic. in Marsicovetere (Po-
tenza) .

.
. . .

.
. . . . ,

, 750 -

..
a....

._ ..

327789 Pizzo Alargherita ed Antonia detita Irma l'u Carlo, minori sotto
la p. p. della madre Gillio Luigia, vedova Pizzo, domic. In
Roma

.
. . . . . .

, 60 -

a 69461 per l'usufrutto: Pozzont Maria di Battista, vedova di Messa An-

solo certi6eato tonio, domic. in Milano
. . . .

.
. .

, 12ð -

di usufrutto
per la proprietà: hiessa Edvige fu Antonio, minore sotto la p. p.

della.madre Pozzoni Maria di Battista, vedova Messa Antonio,
domic. in Milano.

272829 per la proprietà: Gallotti Giuseppe f'a Luigi, domic. in Roma .
. 62250 -

Soto corptid to di nuda
per l'USufrutto: Congluntamente e cumulativamente a Spiridon

Giuseppe tu Giorgio e Azemia Dangu fu Isidoro, coniugi,
domic. in Parigi.

272830 per la proprietà: Gallotti Lea di Glitseppe, minore sotto la p. p.
Solo.certtocato di puda, del padre, domic. In Roma . . . , a 2.5QO -

proprietà
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

321299 -
- per la proprietà Gallotti Luigi-Giorgio di Giuseppe, domic. in

Solo certincato di nuda Roma . . .
.

.
. . . .

. . . » 5.000 -
piopridtà

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

272831 per la proprietà: Gallotti Emilio fu Luigi, domic. in Roma . . » 5.000 -

Solo ce inat di uda, per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

21300 per la proprietà: Rinaldini Maria l'u Augusto in Gallotti, domie.
Sole certificato d Guda in R0tna . . . .

. . . . . . . , , a 2.600 -
proprietà

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

4.50 | 41118 Congregazione di carità di Bossolasco (Cuneo) . . . . . • 45 -

Cons. 5 /, 188074 Cafaro Antonio fu Giuseppe, domic. in Montesano sulla Marcel-
lana (Salerno) . . . . - · · · · · ·

• 350 -

Roma, 31 agosto 1931 - Anno IX ll direttore generale: CunsocCA.

(8613)

MUGNOZZA GitJSEPPE, direllare Rossi ENRICO, gerente.

Roma - Istituto Eoligrafico dello Sta G, C.


